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ROMA - Tensione e preoccu
pazione di milioni di pensio
nati per gli scioperi in atto 
alPINPS. 

È l'ennesima doccia fred
da che si riversa al solito sul 
cittadini meno protetti ed In
difesi: si aggiunge alle voci 
ricorrenti, anche sulla stam
pa, del dissesti finanziari del
la gestioni previdenziali che 
troppo spesso mettono adl-
rittura In dubbio 11 paga
mento delle pensioni per 
mancanza di soldi. 

Due domande al Vice Pre
sidente deli'INPS Claudio 
Truffi su questa vicenda. 

Truffi, come Vice Presi
dente deli'INPS e come diri
gente sindacale, pensi che 
sia fondato 11 pericolo che 1 
pensionati corrono di non ri
cevere la pensione a gen
naio? 

Credo che 1 pensionati 
hanno ragione di preoccu
parsi porche le notizie relati
ve alle agitazioni del perso
nale INPS rispondono a veri
tà. Infatti la categoria del 
parastatali è al limite dell'e
sasperazione a causa del 
mancato rinnovo del con
tratto di lavoro scaduto or-
mal da quasi un anno. Que
sta situazione contrattuale è 
In effetti estremamente gra
ve in quanto 1 lavoratori so
no scesl ad un livello retribu
tivo tra 1 più bassi nell'ambi
to dello stesso pubblico Im
piego e, nonostante ciò, con
tinuano a ricevere risposte 
negative o dilatorie da parte 
del Governo sulla loroplatta-

I forma rlvendlcatlva. 

Scioperi 
aU'ESfPS: 

evitare 
ritardi 

nei 
pagamenti 

delle 
pensioni 

Allora 11 timore del pensio
nati è fondato? 

Esaminando la situazione 
effettivamente la risposta 
dovrebbe essere purtroppo 
positiva. Credo, però, di po
ter ancora una volta fare af
fidamento sul diffuso e pro
fondo senso di responsabili
tà del personale deli'INPS, 
che già altre volte ha dimo
strato spirito di solidarietà e 
sacrificio In occasioni passa
te in cui è stato vittima di 
analoghe situazioni di spere
quazione e di Ingiustizia. 

Per cui, In definitiva, ri
tengo che il personale darà 
corso, nonostante tutto, all' 
emissione delle cedole di pa
gamento delle pensioni la 

cui predisposizione tra l'al
tro è già In corso di svolgi* 
mento. 

Se possiamo sperare che 
tutto si svolga regolarmente, 
rimane sempre 11 fatto che 
c'è una situazione contrat
tuale piuttosto precaria. Se
condo te di chi è la colpa? 

il fatto è gravissimo e le 
responsabilità vanno attri
buite in massima parte al 
Governo 11 quale ha lasciato 
marcire una situazione con
trattuale fra le più precarie 
In questa tornata di rinnovi. 
Questo blocco salariale, oltre 
a punire ancor di più 1 lavo
ratori deli'INPS al momento 
stesso In cui su un altro ver* 
sante il Governo approva co
spicui miglioramenti econo
mici alla dirigenza dello Sta
to, potrebbe Influire In modo 
pesantemente negativo su 
tutto quel processo di rinno
vamento delle strutture bu
rocratiche e amministrative 
dell'Ente che da oltre due an
ni stiamo faticosamente cer
cando di attuare, con la col
laborazione di tutto 11 perso
nale deli'INPS, per far si che 
l'INPS diventi finalmente u-
n'azienda moderna ed effi
ciente in grado di assolvere 
al bisogni ed aspettative di 
milioni di lavoratori e pen
sionati. 

Evidentemente la trasfor
mazione di un ramo cosi im
portante della pubblica am
ministrazione non fa piacere 
a qualcuno del «palazzo». 

p. c. 

Quegli studenti dai capelli bianchi 
mm * 

che finalmente vanno ali università 
Più di 500 iscritti alle lezioni iniziate all'interno dell'ateneo di Perugia - L'iniziativa promossa dagli enti locali - La storia di 
Armidio, ex guardiacaccia, che realizza il sogno di studiare psicologia e lingua inglese, musica e pittura a 72 anni 

PERUGIA » «Quando facevo 
la terza elementare mio pa
dre mi disse che non potevo 
più andare a scuola. Sono fi
glio di un mezzadro e allora 
per noi c'era solo lavoro e 
miseria. La voglia di studia
re però mi è rimasta sempre. 
Adesso, finalmente ho avuto 
la mia grande occasione». A-
mldlo Stlrnazzuoll, 72 anni, 
ex guardiacaccia, ora In pen
sione ha fatto 11 suo ingresso 
all'Università. Passeggia per 
1 corridoi del magistero di 
Perugia In attesa della sua 
prima lezione di Inglese. Non 
e per niente spaesato. Eppu
re per lui studiare è una fati
ca: viene con la motoretta tre 
volte alla settimana da Tuo-
ro, un paese a 30 km da Peru
gia. ma 11 gusto di Imparare 
Siualcosa di nuovo è troppo 
orte. «Il sogno, coltivato per 

tanti anni, ai sentire una le
zione vera - spiega - mi fa
rebbe fare questo e altro*. Ed 
è cosi che, pur continuando a 
lavorare rappezzamento di 
terra di proprietà del figlio, 
Amldlo si è concesso 11 picco
lo lusso di iscriversi alla «U-
niversltà degli anziani». «Pa

gando 12 mila lire • dice sor
ridendo • posso seguire ben 
sei corsi per un anno Intero. 
MI Interessa tutto: la psicolo
gia e l'Inglese, la musica e la 
pittura». 

Ore 17; la lezione Inizia e 
Amldlo si slede al primo 
banco. Ripete Insieme all'in
segnante e agli altri «studen
ti» le prime parole di una lin
gua sconosciuta. L'aula 1 di 
magistero è gremita di sl-

f nori e signore con l capelli 
lanchi. Saranno un centi

naio, forse troppi per studia
re bene l'inglese, «occorrerà -
osserva una sessantenne at
tenta ed elegante - chiedere 
che venga sdoppiato li cor
so». Vicino a lei c'è una Im
piegata della Regione che 
prende nota. 

L'idea di fare l'Università 
per gli anziani venne, Infatti, 
l'anno passato alla giunta 
regionale e la Provincia del
l'Umbria, poco prima di ot
tobre. In collaborazione con 
l'Ateneo di Perugia, 11 Comu
ne e la provincia in tutta 
fretta furono organizzati tre 

Un argomento: le attività motorie 

«L'artrosi è 
rimasta a casa 
e il cuore 

ii . . . » 

Ogni pomeriggio e sera a Firenze 
centinaia di anziani ai corsi 

di ginnastica del CAMPA-Uisp 
«Fa bene, si sta insieme, 

si fanno nuove amicizie...» FIRENZE — Lezione di ginnastica in una palestra dal CAMPA-UISP 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Negli spogliatoi della 
palestra Paplni, alla periferia della 
città, c'è un'aria di festosa confusio
ne. Chi chiede all'istruttore a quale 
turno sarà assegnato, chi si interro
ga suglieserclzfchesi faranno in u-
n'ora, chi vuole assicurazioni sulla 
qualità delle scarpette. 

All'improvviso 11 brusio si attenua, 
11 Umbro di una voce si fa più secco e 
una lunga fila comincia finalmente 
a muovere 1 primi passi sul pavimen
to di linoleum. Non sono ragazzi, ma 
gli anziani del quartiere che quest' 
anno si sono Iscritti In massa al corsi 
di ginnastica. 

Questo è solo un incontro di prova 
(1 corsi lnlzleranno In settimana) un 
piccolo saggio per familiarizzare, co
me lo definiscono scherzosamente 
Angelo e Romeo, due veterani delle 
attività motorie per anziani. L'istrut

tore batte i tempi degli esercizi, delle 
prime flessioni. Gli allievi si danno 
da fare, non perdono un colpo; si ab
bassano, si alzano.incrociano le 
braccia e poi di nuovo a passo svelto 
fino a rasentare le pareti. 

La Maria, 86 anni e caschetto di 
capelli bianchi, è la «supernonna». 
della squadra. «Ma non e faticoso 
correre a questa età? I dolori...». «Io 
l'artrosi l'ho lasciata a casa e 11 cuore 
mi regge» risponde alla provacazione 
con spavalda allegria. 

Giovanna a sua volta dichiara: «La 
mattina aiuto in casa, sto dietro ai 
due nipotini, vado a scuola a ripren
dere il più grande e il pomeriggio lo 
dedico a me stessa. La ginnastica mi 
place non solo perché fa bene ma an
che perché è un'occasione per fare 
delle conoscenze». 

Movimento, compagnia, nuove a-
mlclzie. Attratti dal fascino di queste 

tre parole magiche ogni anno nuovi 
gruppi di anziani non esitano ad infi
larsi la tuta e a fare quattro salti in 
palestra due o tre volte alla settima
na. Il Comune ed 1 consigli di quar
tiere hanno incoraggiato queste ini» 
zlatlve promosse dai circoli e dalle 
numerose associazioni ricreative 
sparse per la città. 

Il CAMPA ( Centro Attività Moto
rie per Anziani) affiliato all'ARCI-
UISP è tra gli organismi più attivi e 
oggi organizza corsi di ginnastica 
per la terza età. Giuseppe Lazzerinl, 
infaticabile presidente del CAMPA, 
animatore e pioniere del centro, mo
stra con orgoglio le cifre della cresci
ta degli iscritti. Le donne sono la 
stragrande maggioranza dei fre
quentatori — dice — gli uomini han
no anche altre occasioni e cedono 
con più facilità ai pigri pomeriggi 

passati al bar o davanti alla televi
sione. 

Oltre allo sport, si organizzano an
che piccoli spettacoli di canzoni e di 
teatro (ne sono stati eia presentati 
alcuni nelle feste dell'estate e nei 
centri per gli anziani). E intanto, all' 
Inizio della stagione lirica, 11 Comu
ne ha messo a disposizione biglietti 
fratls per 1 pomeriggi musicali del 

'eatro Comunale. 
Ma gli anziani chiedono anche di 

poter svolgere lavori che abbiano un 
fine sociale. L'anno scorso ci sono 
riusciti con il servizio di vigilanza al
l'uscita delle scuole. Adesso propon
gono di occuparsi dei giardini, assi
stere a domicilio altri anziani, ed in
segnare nelle scuole vecchi mestieri 
artigianali destinati altrimenti a 
scomparire per sempre. 

Luciano Imbasciatì 

Domande e risposte 
Sol caso di 
due pensioni 
di invalidità 

Possono I titolari di pen
sione di invalidità a carico 
del fondi di previdenza per 1 
lavoratori dipendenti o per i 
lavoratori autonomi e 1 pro
fessionisti acquisire contem
poraneamente una pensione 
di Invalidità civile? 

E una domanda ricorrente 
soprattutto per la confusio
ne determinata dal fatto che 
I governi succedutisi nel giro 
di alcuni anni — anziché far 
fronte agli Impegni assunti 
nel 1977-78 da governo e 
maggioranza parlamentare 
per misure organiche di rior
dino e di riforma sull'Invali
dità e sull'Insieme dei pro
blemi riguardanti l'assisten
za e la previdenza — hanno 
ereato con 11 continuo ricor
so al decreti-legge tampone 
normative disorganiche di 
Incerta Interpretazione e, 
spesso, contraddittorie. 

Bisogna aggiungere che 
gli organi di informazione a 
loro volta non hanno sempre 
contribuito a portare suffi
ciente chiarezza sul provve
dimenti. 

È utile perciò precisare 
che — con l'entrata in vigore 
del decreto-legge 22 dicem
bre 1981 n. 791 — convertito 
con modificazioni nella leg
ge 26 febbraio 1982 n. 54 -
chi usufruisca di pensione 
diretta di Invalidità a carico 
di fondi di previdenza per I 
lavoratori dipendenti, delle 
gestioni speciali per le pen
sioni agli autonomi o al mi
nate^ e di altre caste o fondi 
di previdenza — Ivi compresi 
quelli per 1 Uberi professioni

sti — non può contempora
neamente percepire pensio
ne di invalidità civile parzia
le (67%). 

Si può invece contempora
neamente percepire la pen
sione non riversibile per in
validità civile assoluta 
(100%) e altra pensione di in
validità, ciò a condizione che 
il reddito complessivo annuo 
lordo (comprensivo dell'im
porto derivante dall'altra 
pensione) non superi 11 livel
lo massimo di reddito indivi
duale indicato nella legge 29 
febbraio 1980, n. 33 che, an
nualmente adeguato, è cal
colato in L. 7.246.150 per 1* 
anno 1982 e risulterà, per il 
1983. di L. 8.412.780. 

La puntualizzazione su al
cune delle norme che regola
no, oggi, il pensionamento 
per invalidità civile può con
tribuire alla più equa Inter
pretazione e applicazione del 
diritto. 

RINO BONAZZ1 

Tempi... storici 
per i lavoratori 
dello spettacolo 

Slamo un gruppo di lavo
ratori dello spettacolo e vor
remmo esporre il nostro pro
blema pensionistico. Abbia
mo ascoltato due trasmissio
ni della RAI, una radiofoni
ca («Spazio aperto») e la se
conda televisiva («Domenica 
In»). In dette trasmissioni 
molti lavoratori dello spetta
colo — collocati recentemen
te In pensione — hanno chie
sto quali sono le cause che 
provocano fortissimi ritardi 
nella definizione delle prati
che di pensione e ancor più 
nel versamento degli arre

trati se non dopo tempi lun
ghissimi che vanno da due a 
tre anni per arrivare a punte 
di cinque anni! 

Purtroppo, nessuno degli 
intervistati, il ministro del 
Lavoro del tempo e il capo 
servizio pensioni dell'EN-
PALS, ha concretamente ri
sposto, anzi ha dato solo ri
sposte incomplete ed evasi* 
ve. 

Inoltre, vorremmo preci
sare che durante tutto 11 
tempo di aspettativa l'inte
ressato non viene informato 
della validità della pratica 
presentata e tantomeno 
dell'iter burocratico seguito 
dalla pratica stessa. Tale 
comportamento determina 
non poca apprensione neli' 
Interessato. Di conseguenza, 
1 sottoscritti lavoratori dello 
spettacolo sono sconcertati 
di come attualmente vengo
no evase le pratiche di pen
sione ENPALS, solidarizza
no con 1 colleghi in attesa di 
pensione e protestano contro 
PENPALS che non si Impe
gna in nessuna maniera a ri
solvere 1 problemi di evasio
ne contributiva e di liquidità 
e chiedono al ministro del 
Lavoro di Intervenire In via 
definitiva, eventualmente 
anche per provvedere all'as
sorbimento dell*ENPALS da 
parte dellTNPS. 

CLELIA FAZIO 
(e altre 55 firme) • Milano 

Contributi auto
nomi più quelli 
obbligatori 

Per circa 15 anni ho pre
stato la mia attività nell'in
dustria compresi tre anni di 
servizio militare, e per circa 

20 anni nell'artigianato. 
Quando chiesi notizie in me
rito alla mia posizione assi
curativa mi fu risposto che 
mancavano due versamenti 
per il diritto alla pensione. 
Un patronato a sua volta, mi 
disse che avevo già i versa
menti sufficienti per andare 
in pensione a 60 anni e che 
non mi conveniva aspettare 
ma andare In pensione dì an
zianità, pensione che io ot
tenni nell'agosto del 1980 al
l'età di 96 anni. La pia pen
sione è di est. VO/ART e at
tualmente ammonta a lire 
210.000 mensili. Ritengo In
giusto l'attuale compenso 
dopo 35 anni di attività lavo
rativa. 

A 60 anni ci sarà una riva
lutazione per l'attività dell' 
industria? 

SIRO TERRENI 
Spicchio Vinci (Firenze) 

Tu tei un altro dei tanti la
voratori che scontano le conse
guenze delle ingiustizie di una 
certa legislazione previdenzia
le, Infatti, c'è la norma secon
do la quale la pensione viene 
liquidaUi secondo isittemi del
la Gestione speciale dei lavo
ratori autonomi (nel suo caso, 
l'artigianato), anche m pre
senta di una prevalenza di 
contributi versati come lavo
ratore dipendente, quando i 
contributi versati come lavo
ratore autonomo sono deter
minanti per raggiungere U di
ritto a pensione. 

Nel tuo caso, i 20 anni di ar
tigianato sono stati ritenuti 
necessari per raggiungere i 35 
anni richiesti per la pensione 
di anzianità. Con i! risultato 
avvilente di avere una pensio
ne agganciata al trattamento 
minimo. E riteniamo che tale 
rimarrà anche auando tu 

compirai 60 anni, perché quasi 
sicuramente i contributi ver
sati successivamente al pen
sionamento (cosi perlomeno 
abbiamo capito) non saranno 
in grado di far salire la pernio
ne oltre il minimo. 

Se invece non lavori più e 
intendi dire che ti verrà data 
una rivalutazione a 60 anni 
per i contributi versati nell'in
dustria, dobbiamo ancora de
luderti: questi ultimi contri
buti — come abbiamo cercato 
di spiegarti — sono già stati 
calcolati e quindi non ci sarà 
alcun aumento di pensione. 

risposta di 
NICOLA TISCI 

Perseguitati 
politici 
e razziali 

Le pratiche per la conces
sione di benefici a favore de
gli ex deportati nel campi 
nazisti e dei perseguitati per 
motivi politici e razziali ven
gono sbrigata con lentezza e-
sasperante. 

MARIO BOLDENI 
Genova 

Anche recentemente i co
munisti sono intervenuti 
presso la Presidenza del Con
siglio. 

Wvlaasicharama ogni marte— 
di una o più lettore di interes
se generale ttgmmàanU i prò-
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di ime re— personale I nostri 

ROMA — Sono una trentina in Italia le «Università per anzia
ni», scuole che, sotto diverse denominazioni, rispondono ad una 
domanda di istruzione che viene dalla terza età. Accanto a quel
la di Perugia, altre «Università degli anziani» sono sorte in que
sti anni a Roma (è l'Istituto Accademico per Ir terza età, ed è 
ospitato presso l'Università Gregoriana), a Fossano, in provincia 
di Cuneo (prevede otto corsi sperimentali dalia medicina alla 
storia del dialetto del Piemonte, dal cristianesimo alla psicologia 
ecc.) a Torino (3500 iscritti e un alto numero di corsi decentrati 
nella regione a Casale Monferrato, Alba, Asti, Susa, Chieri e 
Ciriè). Particolarmente significativo, nel capoluogo piemontese, 
il corso di economia al quale partecipano, come «esperti», alcuni 
esponenti dell'Unione industriali. Altri corsi sono stati aperti in 
Liguria. Si tratta di iniziative ancora pionieristiche, non coordi
nate e soprattutto prive di un riconoscimento da parte del Mini
stero della Pubblica istruzione. 

corsi. Nessuno si aspettava 
però che l'Iniziativa avrebbe 
riscosso tanto successo. Nel 
novembre 1081 gli Iscritti e-
rano già 300, per «l'anno ac
cademico» 82-83 si rischia 11 
sovraffollamento: 500 richie
ste già pervenute agli uffici e 
tanta gente che, pur non mu
nita di regolare iscrizione, si 
presenta alle lezioni come u-
d ito re. Ed è cosi che la Re
gione ha deciso di raddop-
? ilare 11 numero dei corsi: da 
re si è passati a sei. «La vo

glia degli anziani di rompere 
emarginazione e solitudine, 

di Imparare - osserva l'asses
sore alla sanità Vello Loren-
zlnl - è sorprendente e entu
siasmante. Eravamo partiti 
un po' In sordina, ma loro 
hanno decretato all'Iniziati
va uno straordinario succes
so». Fortunato Fuca, pensio
nato, ex dipendente di ban
ca, «matricola» ci spiega per
chè tanta gente ha accolto 1' 
invito: «se uno smette di la
vorare e di studiare rischia di 
arrugginirsi. Bisogna man
tenere 11 cervello sempre at
tivo per restare davvero gio
vani. DI questo ha bisogno la 

gente della mia età». «Io, ad 
esemplo, ho una famiglia; 
parecchi nipoti, ma ho deci
so di imparare l'Inglese per
chè voglio viaggiare, cono
scere 11 mondo, non posso 
mica restaro sempre in casa». 
•E poi - Interviene un signore 
che preferisce non dire II suo 
nome - qui si fanno anche a-
mlcizie, si trovano persone 
con le quali scambiare quat
tro chiacchiere. È un modo, 
Insomma, per sentirsi meno 
soii». «L'anno passato - rac
conta - alla fine del corsi an
dammo tutti In gita a Tori
no. Siamo stati fuori due 
giorni e mezzo. MI sono di
vertito tanto, mi sentivo un 
giovincello: una sera ho an
che cantato e ballato fino al
le due della mattina, poi, mi 
sono fidanzato con una col
lega di corso. Io ha più di set
tanta anni, lei 68, ma ci vo
gliamo bene e continuiamo a 
vederci». Agli enti locali um
bri «l'Università degli anzia
ni» non costa nemmeno una 
lira. «L'anno scorso - spiega 
Rina De Angelis - abbiamo 

speso In tutto cinque milioni 
per la gita a Torino..La Re
gione mette a disposizione li-
personale, l'Ateneo aule ed 
Insegnanti. Quest'anno chi 
viene al corsi può imparare 
sei materie: psicologia a pa
rapsicologia, educazione sa
nitaria e scienza dell'alimen
tazione, arte e folklore, arti-
§ lunato, Inglese». Sin qui I 

ocentl sono tutti degli uni
versitari e degli esperti della 
materia, conosciuti in tutta 
Italia. Quest'anno tenteremo 
un esperimento: chiamere
mo aa Insegnare nello aule 
universitarie anche la gente 
comune. Per esempio, invite
remo artigiani, restauratori 
di Perugia e di tutta l'Um
bria a sedere dietro la catte
dra e a fare lezione». Ore 18, il 
E rimo impatto con l'Inglese è 

sminato. I corridoi di ma-
§lstero si riempiono e gli stu-

entl dal capélli bianchi si 
dirigono verso casa. Il gran
de palazzo universitario, da 
anni semivuoto (nell'82 le 
matricole della facoltà sono 
in tutto 40), sembra rivivere. 

Gabriella Mecucci 

Lombardo Radice: «È importante 
giungere al recupero dei nonni» 

ROMA — Pubblichiamo al
cuni brani di un'lntervita, 
forse l'ultima, che 11 compa
gno Lucio Lombardo Radice 
diede per 11 programma «I 
percorsi dell'Identità». Que
sto ciclo di trasmissioni sulla 
condizione degli anziani, cu
rata da Franca Chlaromonte 
e Letizia Paolozzì, con la re
gia di Caterina Porcu Sanna, 
va in onda la domenica alle 
ore 16 su radiotre. L'intevlsta 
con Lucio Lombardo Radice, 
centrata sul problemi del la
voro, andrà in onda domeni
ca prossima, 12 dicembre. 

—Cos'è per lei il lavoro og-

La cosa più importante 
nella vita. In questo momen
to sono un po' radicale. Ave
re un lavoro che appassiona, 
che place è più importante, 
addirittura degli affetti; per 

auanto lo sia un uomo «ef fet-
ivo». Insomma, trovo il la

voro il fondamento più soli
do della mia vita personale. 
È così da sempre, almeno, 
per me, salvo quel brevi pe
riodi In cui sono stato co
stretto a svolgere attività ri
petitive, noiose. 

Ho fatto molti lavori: 11 
giornalista professionista, 1' 
attore un paio di volte, ho 
scritto libri per ragazzi. Diri-

S una rivista di Pedagogia: 
iforma della scuola». Tut

to ciò è avvenuto perché cre
do molto all'idea marxiana e 
poi gramsciana dell'uomo 
multilaterale o, addirittura, 
onnllaterale: le qualità dell' 
uomo del Rinascimento che 
nel mondo moderno si sono, 
per fortuna, diffuse fino a di-

L'ultima intervista, ancora inedita, 
rilasciata alla radio pochi giorni 

prima della scomparsa - Il grande 
valore della trasmissione 

delle esperienze degli anziani 
alle giovani generazioni 

ventare un'aspirazione di 
massa. 

Non bisogna mai essere 
uomo di un solo scaffale o di 
un solo mestiere ; invece è 
sempre necessaria una gros
sa apertura. Apertura rispet
to alla politica, alla scuola e 
all'educazione, che sono fon
damentali nella vita e per la 
vita di ogni individuo. 

— Quando ha cominciato 
a lavorare? 

Ho guadagnato 1 primi 
soldi facendo l'ufficiale del 
genio civile: una delle cose 
che tuttavia ho fatto peggio e 
con minore entusiasmo. Tri-
ma ero stato radiomontatore 
—11 Signore mi perdoni — le 
radio credo non abbiano mai 
funzionato. Dopo una serie 
di vicissitudini politiche e 
personali, ho scelto di torna
re all'Università. Ho preferi
to alla carriera del rivoluzio
narlo di professione quella 
dello scienziato: rivoluziona
rlo si, ma scienziato. Sentivo 
l'esigenza profonda della ri
cerca scientifica, della fanta
sia matematica, della crea
zione. 

— Ma questa società su 

3naie idea del lavoro è fon
ata? 

Tocchiamo li punto più de
licato. Questa società è fon
data si sul lavoro ma anche 
sulla disoccupazione, poiché 
non riesce a garantire un la
voro retribuito per tutti. I-
noltre questa società è anco
ra largamente basata sul la
voro alienante, sul lavoro 
che non senti come tuo, che 
non è creativo. Certo non di
co che siamo ancora al 
«Tempi moderni» di Charlot, 
dove si Impazziva per strin
gere un bullone e basta; anzi 
attualmente ci stiamo av
viando ad una progressiva li
berazione dell'uomo dal la
voro ripetitivo — dico sem
pre ai miei figli e ai miei ni
poti che io vedevo lo spacca
pietre per le strade e ora, in
vece, al suo posto ci sono le 
macchine — ma il cambia
mento non basta. 

Per quanto mi riguarda, 
mi considero un privilegiato. 
Svolgo un lavoro intellettua
le e, se riesco ad arrivare a 
ottant'anni sano posso con
tinuare a svolgerlo. In gene
rale mi sembra che si stia ve

rificando una socializzazio
ne della «terza età», — di 
quella che lo chiamerei più 
francamente la vecchiaia — 
e che qualcosa si stia facen
do, soprattutto da parte del 
Comuni italiani. Mi piace 
molto l'Idea cinese dei nonni 
che vanno a scuola dal bam
bini, alla scuola del bambini. 
Anche In Italia c'è questo re
cupero del nonno o almeno, 
comincia a emergere. Io par
lo anche in difesa della mia 
categoria, essendo ormai un 
nonno. La funzione sociale 
dell'anziano è diventata più 
Importante, sia come compi
mento di attività che difficil
mente potrebbero essere 
svolte in modo retribuito 
(piccole attività eppure mol
to importanti), sia come tra
smissione di esperienze nei 
confronti delle nuove gene
razioni. 

— Si dice che in Italia ci 
sia una società del lavoro 
vecchia; è vero? 

Direi di si: in Italia c'è una 
tendenza alla stabilità, per 
cui se uno è professore uni
versitario, arriva a settanf 
anni e nessuno Io tocca, 
mentre In altri paesi, invece, 
l'avvicendamento è più rapi
do. Questi sono problemi 
complessi, che Io vedrei vo
lentieri risorti con un ringio
vanimento dei quadri. D'al
tra parte però è ancora im
portante salvaguardare di
ritti acquisiti con l'età. Io so
no per fare spazio al giovani, 
ma non voglio dimenticare 
di essere un vecchio mate
matico rivoluzionario. 

n Consiglio d'amministra
zione dell'Inps ha adottato 
una delibera molto favorevo
le agli artigiani, commer
cianti e coltivatori diretti che 
si avvalgono della facoltà di 
ricongiungere nel fondo pen
sioni del lavoratori dipen
denti 1 periodi di assicurazio
ne che fanno valere In una 
gestione pensionistica spe
ciale del lavoratori autono
mi. Ad essi infatti è stato ri
conosciuto il diritto a pagare 
realmente la somma dovuta 
in conseguenza della ricon
giunzione, secondo i criteri 
prima riservati espressa-
menta al lavoratoti dipen
denti. Questi criteri consi
s t o ^ nella concessione di un 
numero di rate mensili non 

D ministro del Tesoro ha 
emanato 11 decreto 27-7-82 
contenente norme per 11 fun
zionamento e le procedure 
del comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra. In 
attuazione della delega pre
vista nel DPR 30-12-81. n. 
834. Di conseguenza, si pos
sono così riassumere 1 punti 
essenziali del procedimento 
ora vigente; 

Nel vostro interesse 

Ricongiunzione per i 
lavoratori autonomi 

superiore alla metà del mesi 
contenuti nel periodo ricon
giunto e nell'applicazione 
sulle somme rateizzate di un 
interesse composto annuo 
pari al 4.50%. 

Nel caso che 1 periodi ri
congiunti vengano utilizzati 
immediatamente per ia pen
sione, la rateazione viene 
roneewa solamente ae l'im
porto mensile della pensio
ne, fatto salvo il trattamento 
minimo, è tale da consentire 

11 recupero della rata relativa 
all'onere della ricongiunzio
ne. Quando 11 recupero anzi
detto non è possibile In mi
sura totale, la rateazione può 
essere accordata al pensio
nato per una quota parte, a 
condizione che egli provveda 
a versare, In unica soluzione 
e nel termine di 00 gioml dal
la richiesta, la quota di capi
tale non ratelzzablle. 

È il caso di ricordare che l 

lavoratori autonomi posso
no avvalersi della ricongiun
zione nell'Ago-Inps del pe
riodi assicurativi In una ge
stione speciale a condizione 
che, alla data della deman
da, risultino iscritti al fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti e vi facciano valere un 
periodo di contribuzione non 
Inferiore a S anni successiva
mente all'ultima Iscrizione 
alia gestione speciale. La ri-
conglunzione, anche se one
rosa per chi la richiede, è 
vantaggiosa perché può con
sentire di liquidare la pen
sione, prima, in relazione al 
complessivo periodo di con
tribuzione e In rapporto alla 
retribuzione pensionabile. 

Nuove procedure per 
le pensioni di guerra 

a) 11 Ministero del Tesoro 
deve notificare al cittadino 
che ha richiesto la pensione 
di guerra la determinazione 
adottata con firma del diret
tore generale del servizio mi

nisteriale competente. In ca
so di ritardo, om Ministero 
può essere messo In mora 
per determinare la decisione 
negativa per silenzio rifiuto; 

b) contro 11 provvedimento 

negativo l'interessato può 
scegliere o di fare ricorso alla 
Corte del Conti o di promuo
vere ricorso gerarchico al 
Ministero del Tesoro; 

e) se U ricorso gerarchico 
non viene deciso entro due 
anni dalla sua presentazio
ne, l'interessato può ricorre
re alla Corte del Conti. 

Paolo Onesti 
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